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L’incertezza
regna sovrana 
Il 2021 appena trascorso ci ha lasciato molte incognite ed è con queste che ci accingiamo ad 
intraprendere un 2022 che si presenta altrettanto burrascoso e altalenante.

I principali problemi riguardano lo stato di pandemia dichiarata, l’imbarbarimento della conviven-
za civile e sociale, la tenuta delle attività produttive, la reazione finanziaria di alcuni Stati (vedi la 
Cina) con la ricerca di approvvigionamento di materie prime e incetta di terreni a livello interna-
zionale, l’aumento dei prezzi delle materie prime e dell’energia, l’aumento dei costi di produzione 
(spropositati) per molte attività economiche.

È chiaro quindi che, in una situazione così complessa, non è facile fare scelte imprenditoriali, ma 
siamo consapevoli che non possiamo esimerci dal pensare, programmare e prevedere una visione 
per il nostro futuro. Questo vale sia all’interno delle nostre aziende agricole che nelle strutture 
dove siamo associati, per valorizzare i nostri prodotti.

L’analisi e, di conseguenza, le decisioni che saremo chiamati a prendere non possono concentrar-
si solo sul 2022, ma devono riguardare una visione di lungo periodo e partire da un punto fermo 
che, per quanto ci riguarda, è: “l’impresa agricola deve continuare a fare reddito”.

Per raggiungere e mantenere questo obiettivo, l’impresa agricola deve fare delle scelte che riguar-
dano cosa coltivare, decisione sempre più complicata che deve tenere conto dei continui muta-
menti dei prezzi, e come abbinare il raccolto ai vari mercati, direttamente o in forma associata. 
Inoltre è necessario selezionare sempre in maniera oculata i terreni adatti alla tipologia di coltura, 
analizzare i costi e ricavi e le prospettive delle varie colture. 

Nessun percorso che verrà intrapreso sarà ovviamente esente da rischi, determinati per lo più da 
fattori esterni che, come abbiamo potuto toccare con mano anche solo nei mesi scorsi con il re-
pentino aumento dei costi per i beni primari, sono in continuo mutamento e di difficile previsione.

L’ OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) aveva elaborato un do-
cumento che analizzava le prospettive agricole 2019-2028. In un passaggio evidenziava: “Diversi 
anni di offerta sostenuta hanno determinato un calo dei prezzi per la maggior parte dei prodotti 
agricoli, con i prezzi dei cereali registranti rapidi rialzi di breve termine. Nel prossimo decennio, i 
prezzi reali di quasi tutti i prodotti di base dovrebbero mantenersi a livelli uguali o inferiori a quelli 
attuali…”.

Dopo solo due anni dall’uscita di questo studio sembra sia cambiato il mondo e non nascondia-
mo, come agricoltori, un certo disorientamento su cosa fare e cosa coltivare, se seguire la logica 
della coltivazione con il prezzo attuale più alto (palesemente dovuto a speculazioni finanziarie), 
con il rischio che crolli di nuovo, oppure continuare con la nostra impostazione aziendale.

In Cooperativa le problematiche sono ancor più accentuate perché siamo chiamati ad operare per 
massimizzare il valore dei prodotti dei nostri Soci, in un contesto internazionale dove il rapporto 
con i clienti non è mai stato di natura speculativa. Vogliamo continuare a perseguire la mission 
aziendale con la stessa trasparenza di sempre, seguitando a contrattare sulla base di costi di pro-
duzione e aspettative di marginalità.  

Considerando che il settore sementiero non è in flessione, ma per alcune sementi di colture in-
dustriali è addirittura in aumento, la sfida per il futuro sarà quella di rendere sempre più efficiente 
C.A.C. per dare risposta ai clienti e ai nostri Soci. 

Nel contempo, come Soci, non dobbiamo cedere al desiderio di inseguire il “tutto e subito”, ma 
dobbiamo puntare ad un futuro che sia solido, con una prospettiva di lungo respiro, per continuare 
a raccogliere soddisfazioni dalla nostra Cooperativa.  
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di Cristian Maretti
Presidente Legacoop Agroalimentare

D

I grandi temi del settore agricolo nel 2022

Costi, manodopera 
e ambiente

opo un 2020 con filiere ferme, in parte a causa della 
pandemia, e un 2021 minato dai fenomeni climatici, non 
nascondo come anche il 2022 si prospetti un anno com-

plicato per i soci titolari di aziende agricole e per le cooperative 
del settore. 

Infatti, a partire dai costi dei concimi e dell’energia, il proble-
ma rischia di essere ancora più evidente con la rottura di stock, 
ovvero il possibile esaurimento di un determinato bene o ma-
teriale: non sono poche le fabbriche energivore che stanno so-
spendendo la produzione di alcuni prodotti a causa dei costi 
elevati. In questo senso, raddoppiare o triplicare i prezzi signifi-
ca inesorabilmente rischiare di non riuscire a vendere il prodot-
to stesso, se non alle filiere più abbienti. Questo insieme di fat-
tori – aggiungendo il potenziale aumento del costo del denaro e 
il prezzo oscillante del concime – porta comprensibilmente ad 
assumere un comportamento prudenziale, cercando di evitare 
una ricaduta negativa sulle rese produttive. 

Dato questo contesto, sottolineo come sia necessario valoriz-
zare le cooperative del mondo agricolo affermando il prezioso 
apporto della loro attività di trasformazione, condizionamento, 
impacchettamento e accompagnamento della materia prima. 

A tal proposito, abbiamo richiesto, come Legacoop e Alleanza 
delle Cooperative, un intervento a favore delle imprese da par-
te del Ministero dello Sviluppo Economico, che fino ad ora si è 
concentrato sulle famiglie.  Si stanno svolgendo incontri dove si 
comincia a ragionare sulla riduzione degli oneri di sistema, che 
molte volte sono legati a una pluralità di fattori (sistemi ener-
getici, accise) tutti elementi che in passato, davanti a fenomeni 

Il 2021 è stato l’anno dell’aumento dei costi delle materie prime e dell’energia. 
L’allarme è scattato diversi mesi fa e sarà soprattutto nel 2022 che le nostre cooperative 
dovranno far fronte al problema. 

4 NUMERO 1  |  GENNAIO/FEBBRAIO  |  2022



simili, la politica aveva provato a sterilizzare. Il problema 
è che difficilmente il Governo accetterà di avere una ridu-
zione di gettito fiscale, ma se un prodotto raddoppia di 
prezzo, anche se si riduce l’IVA in percentuale, le entrate 
fiscali non si riducono perché il punto di partenza del cal-
colo percentuale è maggiore. 

Altro argomento di fondamentale importanza, che spes-
so mi viene sottoposto, riguarda il mondo del lavoro e 
il reperimento di manodopera. Dopo trent’anni di politi-
che sulle migrazioni, si riscontra ancora la necessità di 
dare un’impostazione strutturata, non episodica o emer-
genziale, a questo tipo di domanda di lavoro nel nostro 
sistema produttivo. Per l’Italia è arrivato il momento di 
vedere la tematica come una priorità, sorpassando i limiti 
pregiudiziali del nostro sistema politico e mediatico. Nor-
mative passate dovevano infatti risolvere tali problemi, 
ma le complicazioni sono ancora presenti e rischiano di 
sfavorire le aziende agricole. Sono convinto che bisogna 
far partire un dialogo concentrato non sui pregiudizi, ma 
sulla regolamentazione del lavoro e su una programma-
zione e un ragionamento corretti rispetto ai posti neces-
sari nei vari settori. Per il 2022 si utilizzeranno le quote 
uscite in dicembre che, per il settore agricolo, ammonta-
no a 15.000. Non credo siano sufficienti, ma a causa della 
pandemia dubito riusciremo ad avere a breve altri numeri 
per le produzioni complessive dell’anno. 

Tali riflessioni vanno a inserirsi in un ragionamento ne-
cessario rispetto alla questione climatica e alla sostenibi-
lità ambientale, che aggiungono preoccupazioni relative 
a come la cooperativa si debba posizionare sul mercato 
e all’approccio ai clienti, elementi che tutte le produzioni 
agricole e agroalimentari devono valutare nelle loro diffi-
coltà: quando i costi per l’ambiente aumentano, ma non 
vengono riconosciuti, si va a creare una contraddizione 

con gli intenti dichiarati. Dobbiamo perciò riflettere su 
questo fenomeno e proporre un dibattito serio e ragiona-
to su come creare un bilanciamento tra le legittime ne-
cessità ambientali e i compiti e gli oneri che gravano su 
aziende e produttori. 

Infine, volevo lasciarvi con un augurio. Nonostante tale 
situazione di innegabile difficoltà, mi preme sottolinea-
re come C.A.C. abbia dimostrato negli anni di essere una 
Cooperativa solida e in crescita, in grado di cogliere l’a-
pertura dei mercati e la ricerca di nuovi clienti a livello 
globale. C.A.C. è infatti formata da persone qualificate e 
un gruppo dirigente pronto e conscio della forza della co-
operazione nel gruppo sementiero. 

Nessuno può risolvere i problemi da solo. In questo sen-
so, la robustezza, la forza, l’adattabilità e la perizia dimo-
strate da C.A.C. diventano valori aggiunti di performance 
economiche e sociali, e mi fanno pensare che, malgrado 
tutte le difficoltà che riscontriamo, si verificheranno nel 
futuro occasioni per sfruttare al meglio le nuove opportu-
nità offerte dal mercato agricolo in continua evoluzione.

C.A.C. ha naturalmente già ipotizzato 
l’aumento dei costi relativi a materie prime 

ed energia (forza motrice, imballaggi, 
materiale vivaistico, trasferte, etc.). 

Si stima che, per queste voci, si passerà 
dai 7,5 milioni di euro del 2021 

agli 8,5 milioni di euro del 2022, 
con un aumento del 13% circa.
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CIRO 
DE DONATO

Le colline di San Clemente, un piccolo comune di poco più di 5.000 abitanti nel riminese, 
regalano dei panorami mozzafiato. È qui che si trovano la casa di Ciriaco De Donato,

 detto Ciro, - che svetta nella sua posizione da cartolina - e uno dei suoi poderi. 
È una splendida giornata di metà gennaio e si avvicina il tramonto. A una trentina di metri dal cancello, 

sempre spalancato, si apre una magnifica distesa di cavoli, a poca distanza un grande orto. 
Nessuna recinzione, nessuna separazione tra i campi e la strada. 

Tutto ispira libertà e fiducia.

La parola 
ai Soci

di Lisa Tormena

INTERVISTA A 
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Sul cortile troneggia un capannone 
ed è lì che troviamo posto per l’in-
tervista. «I miei genitori - inizia a 
raccontare Ciro - sono sempre sta-
ti agricoltori e venivano dall’Irpinia. 
Si traferirono qui mezzo secolo fa, 
quando avevo 7 anni e compraro-
no un piccolo poderino da coltivare. 
Sono loro che mi hanno trasmesso 
questa passione e ce ne vuole molta. 
Orari, fatica, tempi, sacrifici… Bisogna 
essere proprio presi, diciamo. Prima 
di farne un lavoro, a circa 25-26 anni, 
ero stato per dieci anni cameriere a 
Riccione e avevo gestito un bar con le 
mie sorelle, sempre dando una mano 
ai miei. Poi arriva un punto in cui devi 
scegliere, perché due lavori non riesci 
a curarli. E ho scelto questo mestie-
re perché è vero che è faticoso, ma 
sei libero, non hai capi. Con gli anni 
ho acquistato altri due poderi. Oltre 
a questo di San Clemente, ne ho uno 
a Misano e uno nel riminese, per un 
totale di circa 35 ettari, di cui 60% in 
cui alterno colture da seme e cereali 
e 40% a vigne. Normalmente facevo 
cavoli, cavoli cinesi e cipolla, ma ulti-
mamente ho abbandonato la cipolla 
sia perché C.A.C., di cui sono Socio 
da 15 anni, aveva ridotto le superfici, 
sia per problemi nel reperimento di 
manodopera, visto che è una coltura 
che richiede tantissimo lavoro in un 
lasso di tempo limitato. Fino a pri-
ma del Covid avevo uno stagionale 
rumeno che da 15 anni mi dava una 
mano. Adesso è tornato in Romania e 
ha trovato da lavorare lì. Sto cercan-
do di meccanizzare il più possibile, 
quindi, e per la cipolla avevo anche 
provato ad inventarmi una macchina, 
ma poi non mi è riuscita».

Già, perché oltre ad essere un agri-
coltore, Ciro ha molte passioni, tra 
cui quella per la meccanica. «Pensa - 
continua - che mi sono inventato con 
un collega la trapiantatrice di cipolle 
che usa C.A.C. Abbiamo fatto un po’ 
di prove e il primo modello era mol-
to rudimentale, poi lo abbiamo per-
fezionato e con il passaparola ci ha 
contattato un costruttore di macchi-
ne agricole che ha poi usato il nostro 
modello per costruire una ventina di 
macchine, tra cui quella di C.A.C. 
L’altro mio hobby è il paracadutismo. 
Ho fatto quasi per caso il militare 
nella Folgore, anche se non avevo 
mai visto un paracadute in vita mia. 
È stata una sfida contro me stesso. 
Ho preso il brevetto nel lontano ’82 e 
poi ho conosciuto il paracadutismo 
sportivo. Mi dicevo: “Devo provare 
la caduta libera”. Nel paracadutismo 
militare sei un sacco di patate: ti but-
tano giù e il paracadute si apre au-
tomaticamente da solo. Quando esci 
dall’aereo da 400 metri, che è pochis-
simo, alzi gli occhi e il paracadute è 
già aperto e atterri. Fine. Mentre con 
il paracadutismo sportivo ti lanci da 
4-5.000 metri, è tutta un’altra cosa. 
Pensa che una volta, da Forlì, face-
va freddissimo e il cielo era talmente 
limpido che si vedevano la costa del-
la Jugoslavia e la conca di Venezia. 
Un panorama incredibile!». 

La stessa libertà che Ciro cerca lan-
ciandosi nel vuoto, la si ritrova a casa 
sua. Nessuna recinzione dei suoi 
campi, nemmeno dell’orto di casa. 
E infatti qualche furtarello gli capita: 
«Ogni tanto mi rubano qualche cavo-
lo o qualche pomodoro. Mi infastidi-

sce un po’, soprattutto per l’orto, per-
ché è come se rubassero in casa, ma 
succede. Mi è capitato un anno che 
ho beccato una signora che mi aveva 
appena fatto fuori dieci metri di teste 
di cipolla per prendere i bulbi sotto, 
che non erano da mangiare perché le 
piante erano già accasate. Le ho det-
to: “Porca miseria, signora, ma non 
sono neanche buone!”, “Come non 
sono buone!?». Voleva anche avere 
ragione. Niente, ste cose capitano… 
Ma l’agricoltura è libertà, è stare in 
campo aperto, quindi se cominci a 
mettere recinzioni è come chiudersi 
dentro e non ne vale proprio la pena!».

L’intervista è finita, Ciro chiude con 
un augurio per C.A.C.: «Spero che in 
questo momento molto critico la Co-
operativa, che siamo poi noi, riesca 
a stare in piedi, riesca ad adeguarsi 
ai prezzi, perché stanno lievitando a 
dismisura. Le materie prime e i costi 
per l’energia sono aumentati tantis-
simo, ma non del 2-3%, sono anche 
triplicati. Per noi è un grosso proble-
ma».

Ci saluta lasciandoci due ottime bot-
tiglie di rosso delle sue uve. Teo e Bil-
ly, i suoi enormi pastori maremmani, 
ci guardano allontanarci dal cancello 
che, come promesso, rimane aperto.
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Buoni
propositi

di Numa Pompilio

I tecnici di Bruxelles stanno mettendo a punto il nuovo regolamento sulle sementi e 
i materiali di moltiplicazione. L’intento dichiarato è armonizzare la legislazione dei 
vari Paesi per facilitare gli scambi all’interno dell’Unione e ridurre i costi e la burocra-
zia connessa alla registrazione delle nuove varietà e alla certificazione.

Affidare la semplificazione ai burocrati 
non è mai una decisione saggia e anche 
stavolta temiamo che questi buoni pro-
positi finiscano per andare a lastricare la 
strada dell’inferno.

Lo deduciamo già dal lessico utilizzato 
da chi scrive le leggi: un gergo di difficile 
comprensione per i comuni mortali che 
avrà bisogno di uno sforzo di interpreta-
zione non indifferente.

L’impostazione che traspare dal testo de-
nota la velleità di mantenere la situazio-
ne del passato, senza tener conto delle 
esigenze di un’industria oggi molto più 
concentrata rispetto al panorama di qual-
che decennio addietro.

La produzione sementiera, che è stata 
normata negli anni ’70 del secolo scorso, 
rifletteva la situazione di un’epoca dove 
ancora gli addetti all’agricoltura erano 
una parte cospicua della popolazione 
attiva e l’autosufficienza alimentare un 
obiettivo lontano da raggiungere.

Oggi la situazione è molto diversa, le 
aziende superstiti sono di dimensioni rile-
vanti sia in ambito agricolo che sementie-
ro e, più che dalle truffe sull’identità delle 

varietà che i produttori agricoli utilizzano, 
avrebbero bisogno di essere tutelate dal-
la speculazione dei mercati.

L’attività di registrazione varietale per le 
imprese sementiere operanti nella Co-
munità si stima abbia un costo di circa 
60 milioni di Euro l’anno, di cui la maggior 
parte destinata alle prove di validità agro-
nomica. Il motivo per cui i regolatori deb-
bano stabilire se una nuova varietà abbia 
titolo ad essere immessa sul mercato in 
base a questa prova esprime un anacro-
nistico dirigismo.

L’evoluzione delle tecniche genomiche 
e la dimensione degli attori e degli inte-
ressi in gioco porteranno la conflittualità 
sul terreno dei brevetti e della proprietà 
intellettuale. 

Meglio sarebbe quindi se le risorse dei 
regolatori fossero utilizzate per una più 
accurata verifica della distinguibilità del-
le nuove varietà iscritte: in caso di con-
tenzioso i primi a subire le azioni legali 
sarebbero gli inconsapevoli agricoltori 
e difendersi in giudizio per dimostrare la 
propria buona fede non è esattamente 
una passeggiata.
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Documenti 
alla portata 

di tutti 

a comunicazione con i propri Soci è sempre stata, per 
C.A.C., di fondamentale importanza. Nel tempo, con l’in-
troduzione di nuovi strumenti, anche per la Cooperativa 
è cambiato il modo di comunicare.

C.A.C. ha istituito, già dal 2016, uno strumento molto utile e di facile 
accesso: il portale web. Si tratta di uno spazio riservato ai Soci che, 
previa digitazione di una password, consente di accedere ad alcuni 
documenti normalmente inviati in forma cartacea. Tra essi ci sono 
le conferme di coltivazione, le bolle di conferimento con il peso del 
seme conferito, le comunicazioni scarti che riportano il peso a pa-
gamento e, quando disponibili, la germinabilità, gli estratti conto 
della liquidazione e la scheda del capitale sociale.

La disponibilità di queste informazioni tramite portale ha diversi 
vantaggi:

1 il Socio può accedere in qualsiasi momento 
ad un archivio dei propri documenti;

2 il Socio può facilmente consultare e stampare 
i documenti del proprio archivio;

3
i documenti sono disponibili in tempo reale 
e si evita il problema dei ritardi nelle consegne 
della posta cartacea.

Purtroppo abbiamo constatato che questo strumento non ha avu-
to il riscontro sperato e solo pochi Soci utilizzano abitualmente il 
nostro portale web.

Invitiamo tutti i Soci conferenti a valutare questa opportunità, che 
consente un minor dispendio di tempo nel reperire informazioni e 
soprattutto consente di averne disponibilità in qualsiasi momento.

Per poter accedere al portale è necessario comunicare 
il proprio indirizzo e-mail alla Cooperativa, 

scrivendo a: ufficiosoci@cacseeds.it, 
specificando l’intenzione di voler attivare il servizio. 

In seguito a questa e-mail C.A.C. invierà le credenziali 
necessarie per l’accesso al portale.

Certi che questa modalità offra un grande contributo, facilitando il 
reperimento di documenti e informative sempre disponibili online, 
ci auguriamo che saranno sempre più numerosi i Soci che usufru-
iranno di questo servizio.

C.A.C.  i nforma

A cura di Francesca Bondini
Ufficio Soci C.A.C.

L

TUTTI I SOCI CHE NEL 2022 
HANNO CAMBIATO 
REGIME DI FATTURAZIONE, 
AL FINE DI EVITARE ERRORI 
NELL’EMISSIONE DEI DOCUMENTI 
FISCALI, DEVONO AVVISARE 
L’UFFICIO SOCI
tel. 0547-643586
e-mail: ufficiosoci@cacseeds.it

Attenzione:
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Da questo primo numero di Sementi News del 2022, le pagine tecniche si rinnovano 
per contenere maggiori approfondimenti sulle lavorazioni specifiche stagionali.
Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.
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Alla ripresa vegetativa, che coincide con l’au-
mento delle temperature, si consiglia di interve-
nire contro insetti terricoli quali elateridi, agrotidi 
e mosca per prevenire attacchi all’apparato ra-
dicale.

Nei medesimi trattamenti aggiungere prodotti 
anticrittogamici, specialmente contro perono-
spora e alternaria.

Nel mese di febbraio, qualora la coltura aves-
se raggiunto un livello di sviluppo sufficiente, è 
opportuno intervenire con operazioni di diserbo 
chimico in presenza di eventuali graminacee, 
sarchiatura e rimozione manuale sulla fila delle 
altre infestanti.

Prestare particolare attenzione a stoppione ed 
elminzia che, oltre ad ostacolare lo sviluppo 
della coltura con la loro presenza, sono spesso 
causa di notevoli scarti durante la selezione del 
seme in magazzino.

Cicoria standard a semina diretta autunnale

Ravanello a semina diretta autunnale
Inform

azioni tecniche

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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litamente inizio i trapianti primaverili.

Si raccomanda di effettuare preventivamente la 
concimazione di fondo con Stallatico alla dose 
di 8-10 q.li/ha. 

In alternativa, si può utilizzare Fertil Agreste (Ti-
tolo: 10-12-7) alla dose di 4-6 q.li/ha.

Si consiglia di interrare bene il concime con er-
pice leggero a una profondità di 10-12 cm e di 
effettuare tale operazione con terreno non ec-

cessivamente bagnato, al fine di evitare la for-
mazione di zolle grossolane che potrebbero 
compromettere l’uniformità delle piantine tra-
piantate.

Subito dopo il trapianto, distribuire geodisinfe-
stante contro elateridi e prodotto antilumaca.

Dopo 3-4 giorni, effettuare il diserbo antigermi-
nello registrato per tale coltura alle dosi indicate 
in etichetta, seguito da breve irrigazione. 

In occasione della semina primaverile del pisello 
prevista per il mese di marzo, è opportuno assi-
curarsi di avere un terreno ben preparato, fine e 
ben livellato. 

Tale aspetto è importante per evitare buche e av-
vallamenti che condizionerebbero negativamen-
te nel periodo dello sfalcio e della successiva 
trebbiatura, con perdita di prodotto sul campo.

Cicoria ibrida e professionale a trapianto primaverile

Pisello a semina diretta primaverile
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APERTURA DEI CAPPUCCI E SOSTEGNI

Dopo aver eseguito il diserbo chimico è bene ini-
ziare la posa dei paletti che dovranno sostenere 
le piante fino alla raccolta mettendoli lungo le 
fila, ad una distanza massima di 6-7 metri l’uno 
dall’altro.

Con l’alzarsi delle temperature, i cavoli iniziano 
la montata a seme, consigliamo quindi di aprire 
i cappucci eseguendo un profondo taglio a cro-
ce per favorire la fuoriuscita degli scapi fiorali. 
Occorre ripetere l’operazione dopo 10-15 giorni 
per aiutare le piante che non si sono aperte bene 
dopo il primo intervento.

CONCIMAZIONE

Per avere una buona vigoria durante la monta-
ta a seme consigliamo di apportare 100 unità di 
azoto per ettaro distribuite in due tempi: 50 unità 
durante il mese di febbraio e 50 unità all’inizio 
della montata.

Per il primo intervento consigliamo uno dei se-
guenti concimi complessi o azotati, seguiti da 
una lavorazione superficiale per interporli: NI-
TROPHOSKA BLU 12-12-17 (4 q/ha); SUPER 
ROBUR 15-5-5 (3,5 q/ha); FRUTTORO SPRINT 
14-8-6 (3,5 q/ha); TIMASPRINT 10-5-12 (5 q/
ha); SCACCO n. 28 28-3-3 (2 q/ha); SOLFATO 
AMMONICO (2,5 q/ha); ENTEC 26 (2 q/ha).

DIFESA

Dopo l’apertura dei cappucci e l’inizio della 
montata a seme eseguire un trattamento con-
tro cavolaia, punteruolo, marciumi del colletto, 
sclerotinia e alternaria. È necessario prestare 

attenzione soprattutto al punteruolo, piccolo 
insetto che sembra un granello di terra. È mol-
to simile, come forma, al cleono della bietola e 
depone diverse uova all’interno del fusto della 
pianta. Le larve mangiano il fusto causando la 
morte della pianta. Lo si può trovare sulla pianta 
in diversi periodi, a partire dalla prima decade di 
febbraio. Se si nota qualcosa, segnalare subito 
al tecnico di zona. Pari attenzione anche ai mar-
ciumi che si possono formare sulla pianta o sul 
colletto.

Trattare nelle ore calde della giornata.

I trattamenti hanno una maggiore efficacia se si 
acidifica l’acqua con prodotti acidificanti (es. CI-
FOVIR, acidificante AGROWIN e altri). Molto im-
portante, per aumentare la produzione, è anche 
il boro.

ATTENZIONE AI DISERBANTI ORMONICI

È importante sapere che i vapori dei diserbanti 
ormonici (2-4D, MCPA, ecc.), normalmente usati 
per il diserbo del grano, provocano gravi danni ai 
cavoli, soprattutto al momento della montata a 
seme e durante la fioritura. Non si devono usare 
questi tipi di diserbanti in prossimità delle colti-
vazioni di cavolo da seme.

In caso di differenze nella montata tra le due 
linee, problemi sanitari o anomalie di qualsiasi 
genere, avvertire tempestivamente il tecnico di 
zona o il collaboratore.

Cavolo da seme
Inform

azioni tecniche
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ribile effettuarla il più precocemente possibile e 
in maniera molto superficiale, allo scopo di pre-
venire eventuali danni all’apparato radicale.

In corrispondenza della sarchiatura è opportuno 
apportare 50-60 unità di azoto, utilizzando con-
cimi azotati o complessi.

In questo periodo, nonostante le basse tempe-
rature, è importante tenere controllate le piante 
per verificare l’eventuale sviluppo di sintomi di 
peronospora, la più importante malattia della ci-
polla. Le piante potrebbero essersi infettate nei 

periodi più caldi: la malattia appare sulle foglie 
con macchie allungate e biancastre che evolvo-
no in una muffa grigiastra.

Le infezioni si sviluppano maggiormente su col-
ture a fondo valle o in terreni poco ventilati ed è 
fondamentale, appena le temperature lo consen-
tono, anticipare i trattamenti consigliati anche in 
assenza di periodi di piogge.

Per le varietà sensibili alla botrite, in occasio-
ne dei trattamenti antiperonosporici, utilizzzare 
prodotti specifici antibotritici.

Nel caso della bunching, per chi ancora non 
avesse provveduto è importante abbinare la rin-
calzatura delle piante alla sarchiatura, che deve 
avvenire sempre in maniera molto superficiale. 
In questa fase è consigliabile concimare appor-
tando circa 60-70 unità di azoto per ettaro, utiliz-
zando concimi azotati o complessi.

Nella bunching l’avversità principale è la ruggine, 
che appare sulle foglie con macchie bianche o 
giallastre, che con il progredire della malattia di-
ventano arancioni. È importante, anche in questo 
caso, intervenire preventivamente e immediata-
mente nel caso di comparsa dei primi sintomi.

Bunching onion

Cipolla
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Ricevuti i programmi di coltivazione dalle ditte 
committenti, l’Ufficio Tecnico si attiva per l’estra-
zione dei vivai e la consegna delle piantine pres-
so i Soci. Ci raccomandiamo, una volta ricevute 
le piantine, di intervenire tempestivamente con la 
pulizia e la selezione in calibri, stoccarle in bins 
o in luoghi adatti per una corretta conservazione 
fino al momento del trapianto. Prestare molta at-
tenzione affinché non avvengano mescolanze fra 
piantine di linee femminili e maschili o fra pianti-
ne di varietà diverse.

La buona preparazione del terreno per ospitare le 
piantine risulta un fattore determinante per otte-
nere un risultato finale soddisfacente. Consiglia-
mo perciò di approfittare delle gelate mattutine 
per eseguire una buona concimazione di fondo, 
per poi procedere con una leggera lavorazione 

utile per interrare il concime, affinare e livellare il 
terreno prima del trapianto e per eliminare le erbe 
infestanti nate durante l’inverno.

La strategia di diserbo della bietola può essere 
multipla, e dopo il trapianto si può intervenire in 
pre-emergenza o in post-emergenza delle erbe 
infestanti. Consigliamo di contattare il proprio 
tecnico di zona per scegliere la strategia migliore 
da effettuare.

Ricordiamo inoltre il problema d’inquinamento da 
bietole emergenti nei campi di grano. Si consiglia 
di diserbare con prodotti specifici per il controllo 
delle bietole, specialmente nelle vicinanze (600-
1000 metri) dei campi di bietole da seme.

La colza, per ottenere una buona produttività, è 
una coltura che ha un elevato fabbisogno di zol-
fo. Per questo motivo, febbraio è il mese in cui 
si consiglia d’intervenire con la concimazione di 
solfato ammonico 2 q.li/ha per favorire la ripresa 
vegetativa della coltura.

Inoltre nei campi di colza, dove si ritrova una pre-
senza diffusa di graminacee, si consiglia di ese-
guire un diserbo graminicida.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti rivolgersi 
al proprio tecnico di zona.

Bietola da seme

Colza da seme

Inform
azioni tecniche
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 CI PRENDEVANO  
 PER MATTI 

spazio_bio
di Bruno Sebastianelli
Presidente della Cooperativa 
agricola biologica “La terra e il cielo”

Ma non sempre è stato così. Il movimento a favore 
del bio, di cui facevo parte, è nato in Italia poco più di 
quarant’anni fa, verso la fine degli anni ’70, inizio anni 
’80. Molti di coloro che vi appartenevano provenivano 
dalle lotte politiche di quel decennio, avevano fatto il 
’77 e alcuni addirittura il ’68. Potete immaginare come 
fossero visti!

Il ragionamento verteva prima di tutto sul rispetto della 
terra e dell’ambiente, dell’operatore agricolo e del con-
sumatore finale. Il sogno dei primi pionieri del bio era 
quello di creare una nuova società e nuovi stili di vita. 
Gli ideali che ne costituivano le fondamenta erano for-
tissimi.

Le aziende che hanno iniziato il percorso biodinamico 
e biologico erano talmente poche da conoscersi tutte 

e perciò iniziare un percorso condiviso finalizzato alla 
creazione di un disciplinare.

Nel 1982 nacque il Coordinamento nazionale “Cos’è 
Biologico”, all’interno del quale venne elaborato  il pri-
mo regolamento del biologico, un po’ come il regola-
mento CEE di oggi. Questo fece poi nascere sia l’AIAB, 
l’Associazione Italiana Agricoltura Biologica, sia l’A-
MAB, l’Associazione Marchigiana Agricoltura Biologi-
ca, tra le prime in Italia. Da questo regolamento è nata 
quindi la prima certificazione italiana che naturalmen-
te era privata, e coinvolgeva produttori, ente pubblico 
e certificatori. 

Solo nel 1991 si è arrivati alla normativa CEE, ma l’I-
talia si è adeguata formalmente solo nel 1993. Que-
sti due anni di vuoto normativo sono stati un dramma 

L’agricoltura biologica è oggi una pratica conosciuta, ricercata da una parte dei consumatori e attorno alla quale 
si è sviluppato un mercato specifico, normato da anni.

16 NUMERO 1  |  GENNAIO/FEBBRAIO  |  2022



spazio_bio

per gli agricoltori. Si continuava a vendere utilizzando le 
certificazioni private, ma alcuni giudici sequestravano i 
prodotti perché non adeguati al regolamento CEE, non 
ancora in vigore. Questo ha portato anche al fallimento di 
alcune aziende e a grossissimi problemi. Poi pian piano 
si è riusciti ad entrare a regime.

Dopo quattro decenni il mondo è cambiato, così com’è 
cambiato il biologico.
Non poteva certamente rimanere un paradiso, è inevita-
bile: il mercato è diventato molto più aggressivo ed è ora 
necessario distinguersi, perché il biologico industriale 
non ha nulla a che vedere con le radici del biologico ita-
liano. 

Per me ci sono tre tipi di bio: quello fatto con il cuore, 
quello fatto per i contributi e quello per truffa. Per il con-
sumatore, sempre più attento e sensibile, è molto diffi-
cile riuscire a fare una scelta consapevole di fronte a un 
numero di prodotti certificati bio sempre più numerosi e 
con costi sempre inferiori. Proprio per garantire un bio-
logico etico, di alta qualità e differenziato dal biologico 
industriale, è nata da alcuni anni la rete Humus, che pro-
muove una pratica dell’agricoltura biologica con caratte-
re durevole, equità del prezzo e delle relazioni sociali ed 
economiche, responsabilità sociale e territoriale, qualità 
del prodotto, sapore e bontà del cibo.

Obiettivo della strategia Farm to Fork è il raggiun-
gimento del 25% di superficie coltivata a biologico 
entro i prossimi 10 anni.

La mappa evidenzia le percentuali di superfici col-
tivate a biologico dei Paesi Europei nel 2019 sul to-
tale complessivo. La media è dell’8,5% (13 milioni 

di ettari), ma le differenze tra i Paesi sono profonde. 
Basti pensare al divario tra Austria (oltre 25%) e Mal-
ta (0.5%). L’Italia (15%), con quasi 2 milioni di ettari 
di superfici dedicate al biologico, è il terzo Paese in 
termini assoluti.

(Eurostat, Organic farming statistics 2019)
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IL BIO TRA PRESENTE E FUTURO

Organic farming area
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Assemblea Annuale 
del Gruppo Giovani: 
ritrovarsi e ricominciare 
uguali e diversi

Si è tenuta lo scorso 15 dicembre l’Assemblea 
Annuale del Gruppo Giovani presso la sede di C.A.C., 
prima vera iniziativa in presenza a seguito 
delle difficoltà legate alla situazione pandemica.
Ad aprire i lavori è stato il coordi-
natore Andrea Fantini, che ha intro-
dotto il programma della giornata e 
coordinato l’Assemblea. Sono state 
poi esposte l’evoluzione e le attivi-
tà organizzate dal Gruppo dalla sua 
istituzione fino ad ora, non solo per 
coloro i quali vi hanno partecipato, 
ma anche e soprattutto per quanti 
sono divenuti componenti di recente. 
A seguire gli ex membri del Comita-
to Direttivo del Gruppo Giovani Mar-
co Campolucci (ora Commissario 
Elettorale di C.A.C.), Marco Menetti 
e Mirco Meluzzi (ora Consiglieri di 
Amministrazione di C.A.C.), hanno 
restituito ai partecipanti la loro espe-
rienza rispetto alle nuove funzioni, in 
cui hanno mantenuto immutato lo 
spirito sinceramente solidale, parte-
cipativo e conviviale che già li con-
traddistingueva.

L’incontro si è poi concentrato sul-
la relazione di fine mandato, volta 
a riassumere in progressione la pa-
rabola dei presupposti e ad esporre 
gli obiettivi e gli intenti che hanno 
determinato l’operato del Comitato 
Direttivo, dovutosi adattare ai cam-
biamenti interni e alle imprevedibili 
contingenze degli ultimi due anni 
segnati dall’avvento della pandemia. 
In questo senso, si è deciso di inten-
dere la relazione come riepilogo utile 

non solo a ricordare sinteticamente 
i passi compiuti insieme in questo 
periodo di difficoltà, ma anche a pro-
vare ad esporre le dinamiche della 
cooperazione a chi non abbia avuto 
ancora modo di sperimentarle in pri-
ma persona.

La presentazione delle candidature e 
della rielezione del Comitato Diretti-
vo ha poi costituito il momento cen-
trale della giornata. 

Dopo i primi tre anni di mandato, 
Jury Presenti e Filippo Galdenzi 

si sono trovati costretti,
per sopraggiunti limiti di età 

e per necessità personali, a non 
ribadire la propria candidatura. 

A seguito di una votazione unanime, 
dopo aver riconfermato come 
componenti in carica Andrea 

Fantini, Marianna Masselli, Marco 
Montanari, Cesare Panieri, Paolo 
Mondini, Michele Ghetti, Nicolas 

Angelini, due nuovi membri 
sono stati eletti: Marco Sforzini 

del cesenate e Giuseppe Liberatore 
dal Molise. 

Inoltre, nel corso della riunione del 
Comitato svoltasi successivamen-
te all’Assemblea, Andrea Fantini e 

La giornata, che ha beneficiato 
della partecipazione di gran parte 
dei Componenti del Gruppo, 
ha preso il via con i saluti 
del Presidente Giovanni Piersanti 
a conferma del sostegno 
al collettivo da parte 
del Consiglio di Amministrazione 
della Cooperativa.

Il gruppo giovani racconta

di Marianna Masselli 
Vice Coordinatrice Gruppo Giovani C.A.C.
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Marianna Masselli sono stati 
rispettivamente designati nei 
ruoli di Coordinatore e Vice Co-
ordinatrice. Come sottolineato 
da Idanna Raspadori nel suo 
caloroso intervento, il Gruppo 
Giovani continua a perseguire 
l’intento di unire energie e con-
tinuità con nuove prospettive 
e idee inedite, per tracciare co-
stantemente la propria strada 
tra diversità rispettate e simili-
tudini riconosciute nel dialogo, 
nella conoscenza, nello scambio 
e soprattutto nell’incontro in-
cisivamente spontaneo. Infine 
sono state introdotte le iniziative 
per l’anno nuovo, in particolare 
per quanto riguarda tale spazio 
editoriale, aprendo una finestra 
sulle pagine web e social della 
Cooperativa.

Il pomeriggio è stato dedicato 
a “1981-2021, i miei 40 anni in 
C.A.C.”, racconto di Stefano Ba-
lestri, dirigente commerciale e di 
produzione da poco in pensione,  
tramite il quale l’autore, con una 
narrazione di immagini e paro-
le autentiche, ha restituito un 
profilo di crescita professionale, 
culturale e personale non esente 
da alcune disillusioni o sconfit-
te, ma ricco di scoperte, vittorie 
e soddisfazioni.

L’Assemblea Annuale del Gruppo 
Giovani si è rivelata perciò una 
preziosa occasione per ritrovar-
si, con la possibilità di scambia-
re sguardi, sorrisi, discorsi e di 
ritagliarsi tempo e spazio condi-
visi; un modo di raccontarsi anni 
come fosse passato un attimo, 
di progettare mesi come fossero 
un giorno, di incontrarsi diversi 
eppure in fondo gli stessi. Infatti, 
solo chi non cambia è già pas-
sato e chi, per paura o per as-
senza di motivazione, non tenta 
ha perso irrimediabilmente.

Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Si è tenuto il 12 gennaio 
il corso di formazione 
organizzato da e per il 
Gruppo Giovani di C.A.C.
Si è tentato e sperato fino all’ultimo 
di poter finalmente e nuovamen-
te portare a termine il percorso for-
mativo in presenza, come accaduto 
per l’Assemblea Annuale. Tuttavia, il 
peggiorare della situazione pande-
mica e l’aumento dei contagi degli 
ultimi giorni hanno spinto il Comitato 
Direttivo, in accordo con i responsa-
bili della Cooperativa e con il forma-
tore, a ritenere più sicura e opportuna 
la modalità on line per lo svolgimento 
delle lezioni. 

Sulla scia dei risultati e dell’ottimo fe-
edback dello scorso anno e alla luce 
del rapporto di reciproca stima ed 
empatia venutosi a creare, si è scelto 

di rivolgersi nuovamente a Marco Ce-
vinini. Nell’arco di una giornata inten-
sa il docente è riuscito in modo agile, 
ma niente affatto approssimativo, a 
ricostruire gli elementi fondamentali 
afferenti al concetto di marketing ap-
plicato all’azienda agricola (quando 
e perché è nato, il marketing strate-
gico, analitico e operativo, il personal 
branding, la fidelizzazione del clien-
te) e a restituire, con la perizia dovuta 
all’esperienza personale diretta, un 
esempio progettuale aziendale di fi-
liera corta con auto-raccolta in cam-
po di frutta e ortaggi. 

La partecipazione tanto del formatore 
quanto di noi ragazzi non ha, ancora 
una volta, risentito della mediazione 
del canale comunicativo, motivando 
piuttosto tutti alla promessa di un ul-
teriore e prossimo appuntamento dal 
vivo a completamento di una corri-
spondenza conoscitiva e umana.

Il Corso di Formazione 2022: 
Il Marketing 
e l’azienda agricola
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